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La disperazione della madre che ha visto sparire tra le onde il suo bambino di sei mesi implóra i soccorritori ma oramai è troppo tardi

«Ho perso &mio piccolo»
L'urlo di quella madre
di Paolo Dl Stefano

Cosaci resta da dire, se abbiamo già visto centinaia di
morti in mare? (Ieri altre 94 vittime). Resta da ripetere

lo scandalo e la vergogna di non sapere mettere fine alla
strage degli innocenti. E di fronte all'urlo di una madre che
vede morire il suo bimbo la nostra sensibilità si infiamma.
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0 Il commento

Joseph, morto
a 6 mesi,
e la nostra
indifferenza
di Paolo Dl Stefano

he cosa resta da dire,
,gia abbiamo visto

Centinaia di migliaia
drítord in mare, uomini
donne -+ bambini? Resta
solo da ripetere, ogni
völta; lo ;scandalo e la
vergogna eh non sapere
porre: fine alla strage degli
innocenti. ioseph era un
bambine di sei mesi e di
fronte a un bambino e a
una mamma che urla
disperata zdlose my baby,
perdo il miobambino►»,
urlando alnmondo
l'irreparabile mentre
accade,lanostraa
sensibilità si infiamma
improvvisamente. Fino al

prossiinq;bambino.
Perché se i baffibini, nella
nºstragerarchia emotiva,
feriscono la sensibilità più
ei ragazzi e infinitamente

più degli adulti, figurarsi
Joseph, che aveva sei mesi
e viaggiava aggrappato al
collo di sua madre dalla
Guinea chissà da quanti
giorni. E non ci resta che
partecipare al dolore di
una madre per qualche
secondo, giusto per la
durata del video, in questo
c lsd esattamente 28
s, il tempo di
vedere quella donna con il
salante al collo su un
gommone arancione
agitarsi e il tempo di
sentirla invocare suo
ñglio: «Where's mybaby,

r:l loºe.;my baby...», mentre
~ilbino viene
:rscitó sul barcone
quando è ormai troppo
tardi.tardtRéco che cosa ci
sra.diire e da fare.
Aene„ icuri che nessuna
parola:servirà  smuovere
~ffleRefigure

nati che
~Rià di

.e eaquesto
do

,se I101)
lino:che;ri

tarla casa,
cosa del

afilli che prima
dedtdrsl ad altre
"etende ripeteranno:

utaráente.trovare una
netoiitiea...».

Peigie lai retorica
's,pittrip~ e nauseante
è ppunto la ripetizione
mas xocrita o feroce,
cauda dci'casi. E per

ei cono anche
*MI Che, nel dubbio,
nou smino di accorrere
dllMtarsi in acqua per
salvabile e

$salvabili, quando
etS9n0.; ,xipetono (anche
looro):senza essere
aseoltatt che e tutto così
intollerabile. E che magari
tn giorno saremo
cliamati, anche noi della
zo'grigia muta e
insensibile (insensibile a
tutto tranne che, per
qualche secondo, ai
bambini), a dare conto del
nostro silenzio e della
nostra sostanziale
indifferenza.
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